	

In preghiera con i Testimoni del Vangelo
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Tema: Quale religiosità? Quale fede? Quale preghiera? Chiedere o amare? Riti o intimità con Gesù?


· Ti sei fatta la fama di una persona mite…era proprio vero?
Entrarono in un villaggio  di Samaritani … Ma essi non vollero  riceverlo, perché era diretto verso Gerusalemme. Quando videro  ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: “Signore, vuoi che  diciamo che  scenda un fuoco dal cielo e li consumi ?”. Ma Gesù si  voltò e li rimproverò. Lc 9. 51ss

· Con tuo fratello, eri del “gruppetto” vicino a Gesù…
- in casa di Pietro: E, usciti dalla sinagoga, si recarono subito in casa di Simone e di  Andrea, in compagnia di Giacomo e di Giovanni. (Mc 1,29); 
- in casa di Giairo E non  permise a nessuno di seguirlo fuorchè a Pietro, Giacomo e Giovanni(Mc 5,37); 
- sul monte della trasfigurazione:  Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e  li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si  trasfigurò davanti a loro (Mc 9,2); 
- nell'Orto del Getsémani: Prese con sé  Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia.  Gesù disse loro: “La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui  e vegliate”(Mc 14,33). 
· Per questo, tua madre voleva “raccomandarvi” al Maestro?
Allora gli si avvicinò la madre dei figli di Zebedèo con i suoi figli,  e si prostrò per chiedergli qualcosa. Egli le disse: “Che cosa vuoi?”.  Gli rispose: “Dì che questi miei figli siedano uno alla tua destra e  uno alla tua sinistra nel tuo regno”.  Rispose Gesù: “Voi non sapete quello che chiedete. (Mt 20,20-21). 
· HAI FATTO CARRIERA MA… nella comprensione di Gesù
- Sottolineando nel tuo vangelo la sua piena consapevolezza …C. 13
Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta  la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver  amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine.  Mentre cenavano, quando gia il diavolo aveva messo in cuore a  Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il  Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio  ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio,  se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e  cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio  di cui si era cinto. 
- e l’importanza fondamentale del comandamento dell’amore
Quando ebbe lavato loro i piedi sedette  di nuovo e disse loro: “Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate  Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il  Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi  i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho  fatto io, facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: un servo non  è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha  mandato. Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in  pratica. 

- rivelandoci i sentimenti più intimi di Gesù

Dette queste cose, Gesù si commosse profondamente e dichiarò:  “In verità, in verità vi dico: uno di voi mi tradirà”. “Vi ho chiamato amici perché  tutto ciò  che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi” - Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che li custodisca dal  maligno. (cfr Gv. 13-17) 
- Hai capito quale “tesoro” era  Maria per la Chiesa 
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo  la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla  madre: “Donna, ecco il tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco la  tua madre!”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. (Gv 19, 25ss)
- E nel riconoscerlo per primo  quella mattina sul lago di Genezaret                                                              
Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: “E` il  Signore!”. Simon Pietro appena udì che era il Signore, si cinse ai  fianchi il camiciotto, poiché era spogliato, e si gettò in mare… (Gv 21,1-13).

· Salivi ogni giorno al Tempio per pregare con Pietro…
Un giorno Pietro e Giovanni salivano al tempio per la  preghiera verso le tre del pomeriggio. Qui di solito veniva  portato un uomo, storpio fin dalla nascita e lo ponevano ogni  giorno presso la porta del tempio detta “Bella” a chiedere l'elemosina a coloro che entravano nel tempio. (At 3,1ss)
· Convinti che Gesù era la vostra unica “ricchezza”…
“Non  possiedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di  Gesù Cristo, il Nazareno, cammina!”. E, presolo per la mano  destra, lo sollevò. 
· Da dare agli altri come salvezza e gioia di vivere
I suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono e balzato in piedi camminava; ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio.  

· Hai vissuto per comunicare questa tua esperienza
Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che  noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo  contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita, quello che  abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché  anche voi siate in comunione con noi. La nostra comunione è col  Padre e col Figlio suo Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché  la nostra gioia sia perfetta.


Secondo la tradizione, Giovanni è “il discepolo prediletto”… 
Lasciando agli esegeti di dirimere la questione, ci contentiamo qui 
di raccogliere una lezione importante per la nostra vita: 
il Signore desidera fare di ciascuno di noi 
un discepolo che vive una personale amicizia con Lui. 
Per realizzare questo bisogna vivere con Lui e come Lui. 
Ciò è possibile  nel contesto di un rapporto di grande familiarità, pervaso dal calore di una totale fiducia. E’ ciò che avviene tra amici;
per questo Gesù ebbe a dire un giorno: “Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi”(Gv 15,13.15).
Il Signore ci aiuti a metterci alla scuola di Giovanni per imparare 
la grande lezione dell’amore così da sentirci amati da Cristo 
“fino alla fine” e spendere la nostra vita per Lui.

(Benedetto XVI)

IO SON LA VITE, VOI SIETE I TRALCI:

RESTATE IN ME, PORTERETE FRUTTO.

[1.] Come il Padre ha amato me così io ho amato voi,
restate nel mio amore, perché la gioia sia piena.
[2.] Voi come tralci innestati in me vivete tutti nell'unità: unica in voi è la vita, unico in voi è l'amore.
[3.] Il tralcio buono che porterà frutti d'amore vivendo in me il Padre mio

lo poterà perché migliore sia il frutto.
Don Orione:  La carità e solo la carità salverà il mondo

“Gesù dal presepio ci grida: "Carità! Carità! Carità!". 

Essa è nota distintiva dei discepoli di Gesù Cristo, è il precetto massimo e proprio di Cristo. Gesù, col tuo divino amore, dà a noi un grande spirito di carità  specialmente verso i figli dei poveri infelici e abbandonati. 
Tu lo sai, Signore: noi siamo i tuoi poveri e nati per i poveri. 

La carità, dice san Paolo, è paziente e benigna, è soave e dolce, 

forte e costante…Si fa tutta a tutti. Non è mai oziosa la carità, 
ma alacre e operosissima e lavora silenziosamente.      
La carità non si sgomenta delle difficoltà

      La carità preferisce la semplicità della colomba alla diffidenza del serpente. Scusa ogni cosa, spera ogni cosa, sopporta ogni cosa. 
Prega, soffre, tace e adora: non viene mai meno!

È la carità e solo la carità che salverà il mondo”
(7SPA005)

	DAVANTI ALLO SPECCHIO: 
· Come rispondiamo a Gesù che ci chiama a seguirlo? 

· Coltiviamo con Lui  un rapporto di amicizia?

· La nostra preghiera è un fatto meccanico o parla il cuore? Si traduce poi nell’ amore ai poveri…?
· Diamo solo una monetina o diamo Lui a quanti ci chiedono una parola di speranza?
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	O CIELI, PIOVETE DALL'ALTO; 

o nubi, mandateci il Santo.  O terra, apriti o terra e germina il Salvator.

Siamo il deserto,  siamo l'arsura:  Maranathà 2 vv  

Siamo il vento, nessuno ci ode: 

Siamo le tenebre nessuno ci guida:

Siam le catene, nessuno ci scioglie:

Siamo il freddo, nessuno ci copre:

Siamo la fame,  nessuno ci nutre:

Siamo le lacrime, nessuno ci asciuga:

Siamo il dolore,  nessuno ci guarda:

QUANTA SETE NEL MIO CUORE: 

solo in Dio si spegnerà. Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà. 
L'acqua viva ch'Egli dà sempre fresca sgorgherà.  Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.

Se la strada si fa oscura, spero in lui: mi guiderà.Se l'angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà. Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà. Il Signore…

	VIENI GESÙ, VIENI, vieni accanto a noi: e spezza ancora il pane come facesti un dì

- Vieni tu che preghi, vieni tu che soffri:

il pane è sulla mensa, manchi solo tu.

- Vieni tu che piangi, vieni tu che servi:

Il pane è sulla mensa, manchi solo tu

- Vieni tu che canti, vieni tu che speri:

il pane è sulla mensa, manchi solo tu.

- Vieni tu che ami, vieni tu che cerchi:

Il pane è sulla mensa, manchi solo tu

 TU, FONTE VIVA: CHI HA SETE BEVA!

Fratello buono, che rinfranchi il passo:

nessuno è solo, se tu lo sorreggi, grande Signore!

Tu, pane vivo: chi ha fame venga! Su tu l’accogli entrerà nel Regno: sei tu la luce per l’eterna festa, grande Signore!

Tu segno vivo: chi ti cerca veda!

Una dimora troverà con gioia: dentro l’aspetti, tu sarai l’amico, grande Signore!


MARIA  TU CHE HAI ATTESO NEL SILENZIO  la sua parola d’amor
R./  Aiutaci ad accogliere il  Figlio tuo che ora  vive in  noi

Maria, tu che sei stata così  docile  dinanzi al tuo Signor

Maria,  tu che hai portato dolcemente  l’immenso dono d’amor

Maria,  tu che ora vivi nella  gloria  accanto al tuo Signor

MARIA, VOGLIAMO AMARTI

Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti come nessuno ti ha amato mai
Con Te sulla tua vita il nostro cammino è sicuro. Con Te, ogni passo conduce alla mèta, ed anche nella notte Tu ci sei vicina, trasformi ogni timore in certezza. La tua corona di rose vogliamo essere noi Una corona di figli tutti tuoi. Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti come nessuno ti ha amato mai  Ave Maria.
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